
La nuova disciplina sulla territorialità Iva, in vigore dal 1 gennaio 2010 anche in assenza di un 
formale recepimento nell’ordinamento interno, ha ampliato la definizione di “soggetto passivo di 
imposta”. 
Ai fini della determinazione del luogo di tassazione delle prestazioni di servizi, gli enti che svolgo-
no anche attività non commerciali e quelli che non svolgono alcuna attività commerciale 
ma che risultano comunque identificati ai fini dell’iva, sono da considerarsi soggetti passivi 
quando acquistano servizi, indipendentemente dalla circostanza che li utilizzino per lo svolgimento 
di attività istituzionali o commerciali. 

Pertanto, con la nuova disposizione questi enti sono considerati soggetti passivi in relazione alla 
totalità dei servizi acquistati nelle ipotesi seguenti: 

• quando svolgono sia attività commerciali sia attività istituzionali; 

• quando svolgono solo attività istituzionali ma risultano identificati ai fini iva avendo effettuato 

acquisti intracomunitari di beni al di sopra della soglia fissata in 10 mila euro dall’art 38, comma 
5, lettera c) del Dl 331/93. 

 
Per consentire a questi soggetti di assolvere l’imposta verrà inserito nel decreto Iva di prossima 
pubblicazione il nuovo articolo 30-bis  

I soggetti indicati nell’art. 4, comma 4, del decreto Iva, non soggetti passivi d’imposta, se riceve-

ranno prestazioni di servizio da soggetti esteri dovranno: 

• integrare con Iva e numerare le fatture di acquisto; 

• annotare i documenti integrati in un registro; 

• versare mensilmente l’imposta; 

• presentare, in via telematica ed entro ciascun mese, una dichiarazione relativa agli acquisti regi-

strati nel mese precedente. Dalla dichiarazione dovranno risultare l’ammontare degli acquisti, 
quello dell’imposta dovuta e gli estremi del relativo attestato di versamento. 

• non si dovrà presentare la dichiarazione annuale Iva; 

• presentare in dogana il modello Intrastat degli acquisti. 

Per l’attività istituzionale l’Iva va sempre versata mensilmente e tutti gli acquisti riferiti a tale 
attività vanno annotati distintamente dagli altri relativi all’attività commerciale. 

Per le prestazioni di servizi inerenti l’attività commerciale, invece, devono essere assolti gli 
stessi obblighi imposti per tutti gli altri contribuenti e l’imposta è assolta in sede di dichiarazione 
periodica o annuale. 

Gli acquisti ad uso promiscuo afferenti sia l’attività commerciale che istituzionale devono 
essere imputati a ciascuna di queste attività per la parte di rispettiva competenza. 
Gli enti non commerciali se acquistano prodotti soggetti ad accisa (oli minerali, alcool, tabacchi) 
sono tenuti al pagamento dell’Iva sugli acquisti intracomunitari unitamente al versamento 

dell’accisa stessa. 

Soggettività di imposta 

Esercenti attività di impresa, arti o professioni: 
• Le società e gli enti commerciali sono sempre soggetti passivi di imposta. 

• Le persone fisiche che svolgono attività di impresa, arte o professione sono soggetti passivi di 

imposta solo se agiscono nell’ambito della propria attività  

Detraibilità dell’imposta 

Enti non commerciali, anche quando agiscono in veste istituzionale: la detrazione dell’imposta è 

consentita soltanto se gli acquisti si riferiscono all’attività commerciale e se viene tenuta la contabi-
lità separata (commerciale / istituzionale) ai sensi dell’art. 19-ter del Dpr n. 633/72.  
Enti non soggetti, che non svolgono alcuna attività di natura commerciale, qualora siano già identifi-

cati ai fini Iva: la detrazione dell’imposta non è consentita in ogni caso. 
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